
Ottica geometrica: Scheda di lavoro sulla LENTE SOTTILE

Nomeecognome:%
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Una lente è detta "sottile" se lo spessore centrale è trascurabile rispetto ai raggi delle superfici sferiche che delimitmo la lente.
- Una lente converBente è più spessa al centro, quetla divergente è più spessa ai bordi.
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Potere diottrico i d = - (si misura in m-' e prende il nome di Diottria)

È conveniente usare il potere diottrico quando ci sono due lenti affiancate, in tal caso la lunghezza focale complessiva delle due
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lenti è: --: = -= * --:- e si ha: d = dt * dz
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LENTE CONVERGENTE f>0, simbolo: 0
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LENTE DIVERGENTE f<0, simbolo: I
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I Ina immagine è detta virtuale se è ottenuta come intersezione dei prolunqamenti dei raqqi rifratli (oqqetto e immaqine si fovano dalla stessa parte della lente)


